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  PREFAZIONE




   




  Una poesia che sgorga improvvisa, sofferta (e tuttavia carica di struggente dolcezza), dalla morte nel cuore.




  Un dialogo con l’amato figlio scomparso nel fiore degli anni. Un dialogo che continua oltre i segni tangibili dell’assenza improvvisa, repentina, assurda.




  Chi ha portato nel seno la vita non stacca mai la connessione spirituale e anche fisica con chi è andato altrove per un destino divino, di grazia e di cielo, che – pur nella speranza cristiana – risulta sempre di difficile accettazione. Anzi si pone all’ascolto di messaggi del cuore e del seno, mai perduti, perché l’amore di una madre travalica la morte.




  Pone anzi un superamento del mistero della fine e proietta il figlio amato nella dimensione dell’eternità che ci attende tutti dopo il faticoso percorso della vita.




  La luce traspare ora in questo volume di poesie di Aurora Fiorotto. É una luce poetica accesa da un dolore immenso che si risolve nell’unica verità rivelata: l’amore di una madre che riflette – sulla terra dolorosa dell’esistenza – l’amore immenso di Dio.
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  A Carolina




   




  Ti sei fatta desiderare




  come una star.




  “E quando arriva? Domani?




  E quando?”




  E tu ... e tu …




  Finalmente il grande momento.




  Sei arrivata.




  E l’emozione della vita,




  e lo sguardo frastornato




  del tuo papà,




  e l’abbraccio della tua mamma,




  e l’euforia di chi




  già ti amava:




  un attimo d’amore, una vita.




  E tu piccola mia …




  Un click ha fermato




  il tuo primo attimo di beltà,




  altri l’hanno confermato.




  Ti sei fatta conoscere al mondo




  in posa come una piccola




  grande star.




  Sei unica, sei un amore,




  sei … Carolina.




   




  Treviso, lì 22 febbraio 2014




   




   




  A Dino




   




  Non sempre le parole del cuore




  so metterle su carta.




  L’amicizia, i sorrisi,




  le strette di mano,




  gli abbracci




  che Lei mi ha donato




  resteranno per sempre




  stampati negli occhi




  della mia mente:




  indimenticabili.




  Non oso ora guardare




  oltre la porta,




  non oso ascoltare




  i rumori del pianerottolo;




  ho paura di non trovare più




  un dolce sorriso,




  una calda parola




  e Lei … caro Dino ...




  Caro Dino.




  Lei mi conosce




  e sa l’affetto che Le porto
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